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LE GRANDI OPERE MUSICALI 
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MUSICOTERAPIA 
 
 
 
 
 

        

musicoterapeuta. 
   “Credo in questo senso che possa essere 
utile, dal punto di vista metodologico, la sepa-
razione degli aspetti clinico-applicativi dalla 
fase elaborativa per evitare probabili conta-
minazioni.(…) Separare il processo terapeuti-
co dall’analisi dello stesso e dei suoi esiti 
significa utilizzare criteri di valutazione mag-
giormente obiettivi e generalizzabili, ma an-
che di salvaguardare e garantire il più possi-
bile l’adeguatezza e l’integrità del setting 
musicoterapico. 
   Lo sforzo quantitativo può determinare un 
impoverimento nella rilevazione dei risultati 
terapeutici ma pone maggiormente in eviden-
za ciò che la terapia produce al suo interno, 
riferendosi a eventi se non totalmente genera-
lizzabili, almeno parzialmente codificabili e 
condivisibili. 
   Questa modalità di impostare metodologi-
camente la ricerca impone l’esistenza di una 
équipe musicoterapica che si integri con l’e-
quipe multiprofessionale di ricerca”. 

   Raglio definisce con estrema chiarezza i 
requisiti necessari alla realizzazione di una 
corretta ricerca musicoterapica che preveda un 
rigoroso controllo di ogni singola fase, al fine 
di neutralizzare ogni possibile elemento di 
disturbo, come ad esempio la soggettività  del 

   Sarebbero queste le condizioni ideali di 
lavoro per ogni musicoterapeuta, purtroppo 
però la realtà quotidiana nella quale ci si trova 
ad operare è spesso caratterizzata da interven-
ti progettati, condotti, documentati e valutati 
in “solitudine” o nella migliore delle ipotesi 
supportati esternamente da una supervisione. 
   Nella maggior parte dei casi il musicotera-
peuta si trova a dover documentare le sedute, 
facendo affidamento solo sulle proprie forze e 
con tutte le limitazioni che questo implica. 
   Come dice Benenzon “Una delle grandi 
difficoltà del lavoro musicoterapeutico consi-
ste nella poca documentazione e nelle scarse 
testimonianze che il musicoterapeuta possie-
de delle sedute che realizza. 
   Uno dei motivi è che gli risulta difficile la 
descrizione del non- verbale. D’altro lato ciò 
che voglio suggerire è che l’errore di un 
musicoterapeuta che lavori in contesto non 
verbale è quello di pretendere di interpretare 
o trascrivere il non-verbale in termini verbali.  
   Tuttavia è molto utile disporre di protocolli 
delle sedute di Musicoterapia per studiare, 
riflettere e investigare. I protocolli devono 
permettere una descrizione rapida degli 
eventi e limitarsi a dati molto precisi”. 

   Keiko Morikawa si è diplomata in canto al 
Conservatorio di Santa Cecilia di Roma nel 
1995. Alle esperienze teatralinegli anni si 
affiancano le partecipazioni a lavori sinfoni-
ci tra i quali ricordiamo “Zum Fest derHei-
ligen Caecilia”di  F.C.H.  Mendelssohn per 
Radio  Vaticana e  “Szenes aus Goethes’ 
Faust”  di Robert Schumann con la direzio-
ne di Jeffry Tate, per la RAI di Torino. 
   Dal  2001 collabora con ilFreon Ensemble 
diretto da  Stefano Cardi con il quale ha 
eseguito fra l’altro, “Le marteaux sansmaî-
tre” di Pierre Boulez  per il Teatro Comuna-
le di Ferrara, “Hymnen” di Carla Magnan e 
CarlaRebora per  Radio3 RAI.  
   Nel  2005 ha preso parte  al  Festi-
val  Giacinto  Scelsi della  FondazioneIsa-
bella Scelsi eseguendo “Litanie” per 2 voci 
femminili con Valentina Pesciallo e “Lilitu” 
per vocesola.   
   Nel 2010 ha preso parte al  concerto mo-
nografico di  Ivan Vandor con Contemporar-
tensemble diretto da Mauro Ceccanti  tra-
smessa dalla Radio 3 RAI.  
   Ha inaugurato la quarta edizio-
ne  del  Festival  Poiesis di  Fabriano ese-
guendo la prima esecuzione assoluta 
“1150”di Giorgio Battistelli. 
   Nel 2011 debutta nella decima edizione 
del  Festival  Internazionale  di  Musica e 
Arte  sacra eseguendo “Stabat Mater” 
di  Luigi Boccherini per soprano e archi 
nella Basilica di S.Giovanni in Laterano a 
Roma ed apre la stagione 2011/2012 del 
Taetro di Lugo eseguendo “Petite Messe 
Solennelle” di  Gioacchino Rossini nellaver-
sione originale. Nel 2013 ha preso parte 
dell’opera “Fadwa” di Dimitri Scarlato alla 
Filarmonica Romana,e ha eseguito i brani 
finalisti del Concorso Evangelisti organizza-
to da Nuova Consonanza. 
   Intensa è la sua attività concertistica. 


